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CARNEVALE 2010!!! 



PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

La Giornata della Solidarietà completa l’itine-
rario che ogni anno ci aiuta a riscoprire alla 
luce della fede i valori presenti nell’ambito del’-
esperienza familiare, dell’accoglienza della 
vita, della sofferenza, della vita sociale. La so-
lidarietà, pur richiamandoci anzitutto ai proble-
mi concernenti il lavoro, ci esorta anche a uno 
stile di vita rinnovato, sobrio, realmente aperto 
agli altri. Dai problemi non soltanto sociali ma 
personali si esce insieme; nessuno di noi è 
un’isola, viviamo gli uni degli altri. Famiglia, 
vita e sofferenza vengono trasfigurate se vis-
sute non soltanto nella prospettiva dell’impe-
gno personale ma in quella dell’unico dono di 
Dio che ci rende possibile – e per questo ci 

domanda- condivisione, nei passaggi lieti co-
me in quelli ardui del vissuto. La solidarietà 
che oggi celebriamo è allora invito a mettere al 
servizio altrui, specialmente di chi è nel biso-
gno, quanto siamo e possediamo; beni, tem-
po, competenze$ 
Oggi, soprattutto, la Parola del Signore ci sve-
la tre volti della solidarietà: la misericordia di 
Dio (e nostra ) verso chi è fragile; il perdono 
come norma di vita della comunità (Paolo); la 
conversione da una vita di frode a una di resti-
tuzione e di abbondante condivisione dei pro-
pri beni (Vangelo di Luca). Quali aspetti della 
solidarietà sono richiesti a me, a noi, oggi?                                      

Ultima dopo l’Epifania – Domenica <<del perdono>>- Giornata della Solidarietà 
Siracide 18,11-14      2Corinzi 2,5-11   Luca 19,1-10 

SERVIZIO LITURGICO 
Si fa appello alla buona volontà e disponibilità di chierichetti/e presenti nella comunità in 
questo periodo perchè alle SS. Messe sia sempre assicurato il servizio liturgico, presentan-
dosi in anticipo ad ogni celebrazione. 

AVVISI 
Giovedì 11 febbraio, Giornata Mondiale del Malato: ore 16, a Gesù Salvatore, S. Messa 
con unzione dei malati (per chi lo desidera), seguirà un breve momento conviviale. 
Sabato 13 febbraio: ore 19.30, ultimo incontro del corso in preparazione al Sacramento 
del Matrimonio. 
Martedì 16 febbraio: ore 21, confessioni a Milano 3 per adolescenti e giovani per l’ini-
zio della Quaresima. 

RITIRI QUARESIMALI 
Date Ritiri Quaresimali per gruppi di catechesi 
per i/le ragazzi/e: dalle ore 9.30 alle ore 12.30 in oratorio a Milano 3 
per i genitori: ore 15 in Aula Verde 
28 febbraio: 4 elementare 
7 marzo: 5 elementare 
14 marzo: 3 elementare 
21 marzo: 1 media 
NB. 2 e 3 media avranno una giornata caritativa il 14 marzo presso il VISPE di Badile 

 

MATURITA'.... E POI? 
 

lunedì 22 febbraio 2010, ore 21.00 

presso l’Aula Verde a Gesù Salvatore 
incontro con don Claudio e testimonianza 

per i maturandi 2010 
in occasione della festa di San Gabriele dell'Addolorata (27-2) 

patrono dei maturandi 



Il Cuore di Dio 
 
Oggi emergono i tratti essenziali del cuore di Dio. Da una parte (I lettura), c’è un popolo 
di peccatori (“noi abbiamo peccato, abbiamo agito da empi”), ma, dall’altra, il Signore 
Dio è invocato anzitutto per la Sua infinita misericordia: “Noi presentiamo le nostre sup-

pliche davanti a te, confidando non sulla nostra giustizia, ma sulla tua grande misericor-

dia”. 
Anche Paolo, consapevole d’essere stato “un bestemmiatore, un persecutore e un violen-

to”, tuttavia sa pure che “Cristo Gesù ha voluto in me, per primo, dimostrare tutta quanta 

la sua magnanimità, e io fossi di esempio a quelli che avrebbero creduto in lui per avere 

la vita eterna”. Non c’è percorso esistenziale che non sia raggiunto dalla Sua misericor-
dia.  
Nel Vangelo di oggi colpisce: il primato dello sguardo di Gesù (“Passando, vide Levi, il 

figlio di Alfeo, seduto al banco delle imposte”), l’essenzialità dell’invito (“seguimi”) e 
l’immediatezza della risposta (“egli si alzò e lo seguì”).  
È impressionante questa scena vocazionale, anche perché spontaneamente ci verrebbe da 
pensare al nostro modo di essere cristiani. Se ci guardiamo dentro con sincerità, ci accor-
giamo di essere lontani da questa maniera così radicale di voler bene al Signore. Ci torna-
no in mente i nostri piccoli e grandi compromessi quotidiani, i dubbi di fede che talvolta 
si insinuano nel nostro cuore, le occasioni in cui abbiamo percepito che il Vangelo ci 
chiamava a fare determinate scelte e invece abbiamo preferito comportarci come tanti al-
tri che non credono in Dio. 
La misericordia di Dio precede l’analisi della nostra condizione esistenziale. Il Suo sguar-
do ci raggiunge nella condizioni concreta nella quale ci è dato di vivere. In Gesù, Dio ci 
vede e Si appassiona alla nostra umanità, prima di qualsiasi altra appartenenza sociale o 
determinazione morale.  
Per questo l’invito a seguire Gesù è raccolto senza indugio da Levi, il pubblicano, che si 
sente  immediatamente accolto, senza alcun tornaconto o profitto. 
Dio ama semplicemente perché ama, e questo basta al nostro cuore così spesso inquieto. 
C’è un luogo che Gesù preferisce regalarci il suo amore: la tavola! Pensiamo all’esube-
ranza del vino alle nozze di Cana o alla discussione in casa di Levi-Matteo. Fino a quan-
do la posizione dei commensali si capovolge e Gesù, proprio in occasione della Sua ulti-
ma cena “si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno al-

la vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad a-

sciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto” (Gv 13,4-5).  
L’alternativa è semplice: o si accoglie la Sua clemenza misericordiosa o la si respinge, 
mettendosi a disquisire del suo valore e del suo significato: “Allora gli scribi dei farisei, 

vedendolo mangiare con i peccatori e i pubblicani, dicevano ai suoi discepoli: ‘Perché 

mangia e beve insieme ai pubblicani e ai peccatori?’”.  
La clemenza di Dio, l’amore e la gratuità della Sua misericordia non chiede d’essere anzi-
tutto spiegata (“perché”), ma semplicemente accolta. Così diventa evidente e comprensi-
bile la risposta di Gesù, infatti: “Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i ma-

lati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori”.  
Riconoscersi anzitutto malati è la condizione per usufruire delle Sue stesse premure. 
Oggi accogliamo due nuovi confratelli nella Confraternita del SS. Sacramento, non per-
ché “sono i migliori”, ma perché – speriamo – abbiano il desiderio di non dimenticare lo 
“sguardo” penetrante di Gesù, l’essenzialità dell’invito a seguirlo e l’immediatezza della 
loro risposta. 

Don Alberto 
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